
  
 
 
 
Gruppo Solidarietà 
Via  Fornace 23, 60030 Moie di Maiolati  S. (AN). Tel. e fax 0731.703327 - grusol@grusol.it - www.grusol.it  

 
Lì, 17 novembre 2014 

- Presidente Conferenza dei Sindaci Ambito 9 
- Sindaci Comuni Ambito 9 

   E p.c.    -    Direttore AV2 
     -    Direttore Distretto 
     -    Direttore ASUR 

 
Oggetto: Residenzialità extraospedaliera - Rsa Anziani AV 2 - Distretto Jesi 
 
 A più riprese abbuiamo sollecitato un vs intervento a riguardo della situazione dei “posti 
inattivi” delle nostre RSA. In allegato un nota del giugno 2013.   
 Giunti a fine 2014 la situazione è la seguente: sono  circa 34 i posti attivi su 60 presenti, 
nonostante i lavori siano terminati  in quella di Cupramontana (attivi 14 su 20), che di 
Montecarotto (ancora chiusa nonostante da oltre 18 mesi siano conclusi). Ricordiamo che con nota 
del 22 aprile 2014, inviata al sindaco di Montecarotto, il direttore AV2, aveva assicurato l’apertura 
di quest’ultima entro lo scorso mese di ottobre.  
 Una situazione, come ripetutamente denunciato che, data la carenza dei posti di continuità 
assistenziale impedisce la continuità delle cure spesso mascherata attraverso razionamento 
occulto (negazione del bisogno), oltre a determinare il fenomeno, per mancanza di alternative, di 
ricoveri ospedalieri ripetuti. 
 Veniamo pertanto a sollecitare un vostro intervento affinché in tempi brevissimi (visto 
anche il trasferimento di tutti i reparti al “nuovo Murri”) siano riattivati tutti i posti.  
 Oltre alla richiesta di tempi certi per completamento ed apertura, deve essere fatta 
chiarezza circa le modalità di riapertura di quella di Montecarotto. Per supposti motivi di risparmio 
sembra sia ritornata prepotentemente l’intenzione di affidare l’apertura a soggetto esterno tramite 
convenzione. Ciò, nonostante le rassicurazioni sia del direttore AV2 (nota sopra citata) che 
dell’assessore alla salute Mezzolani del luglio 2014 in risposta alla interrogazione dei consiglieri 
regionali, Badiali, Giancarli, Bucciarelli (di seguito la risposta dell’assessore).  
 

 
 Come è stato più volte fatto presente, le RSA del Distretto di Jesi (i cui posti sono 
assolutamente inadeguati rispetto alla popolazione, circa 100.000 abitanti, di riferimento), 
gestiscono per la gran parte malati complessi in dimissione ospedaliera, ed hanno 
conseguentemente uno stretto rapporto sia con l’ospedale che con il sistema dei servizi territoriali 
(vedi cure domiciliari). L’ipotesi di affidamento esterno, basata forse su qualche briciola di 
risparmio sui tempi brevi, sembra completamente disinteressarsi della “qualità del prodotto” e 
delle condizioni che lo determinano. Non basta dunque riaprire, e deve essere fatto in tempi 
rapidi, ma occorre dopo tanto tempo farlo anche bene. Chiediamo, dunque, che i Comuni del 
territorio operino in questa direzione. 
 Cordiali saluti 
 

Per Gruppo Solidarietà   
   Fabio Ragaini 



  
 
 
 

 
 

2 giugno 2013 

 

- Presidente Conferenza dei Sindaci Ambito 9 

- Sindaci Comuni Ambito 9 

  

Oggetto: Riapertura RSA Montecarotto. Richiesta di intervento  

 

In altre occasioni abbiamo evidenziato la situazione dei servizi residenziali extraospedalieri nell’ex Zona 5. In 

particolare riguardo le RSA, non soli i 60 posti attivi dal 1992 non sono mai aumentati ma da oltre 6 anni si è in presenza di 

una loro importante riduzione. Prima, con la ristrutturazione di quella di Filottrano, poi con la chiusura (maggio 2011) di 

quella di Montecarotto, successivamente con la riduzione sempre per ristrutturazione dei posti di Cupramontana. 

Attualmente  i posti attivi sono circa 30.  

Una situazione, con effetti pesanti, per le persone che hanno necessità di assistenza residenziale extraospedaliera 

e per gli stessi servizi ospedalieri che si trovano a dover scontare lunghi tempi di attesa nelle dimissioni.  

Con la presente veniamo a sollecitare l’intervento della Conferenza dei Sindaci riguardo la situazione della RSA di 

Montecarotto. La struttura, chiusa nel maggio 2011,  ha pressoché completato i lavori di ristrutturazione (effettuati in 

circa 10 mesi). Al momento, non sembra essere indicata alcuna ipotesi di riapertura. Riteniamo che senza una pressione 

congiunta di più soggetti l’ASUR cercherà di posticipare il più possibile la riapertura considerato che occorrerà riassegnare 

il personale precedentemente operante in quella sede (infermieri e Operatori socio sanitari) poi trasferito negli altri 

presidi dell’ex Zona 5. 

Chiediamo pertanto un vostro sollecito intervento affinché nel più breve tempo possibile i cittadini del territorio 

possano fruire della struttura. 

    


